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Nei giorni scorsi si sono svolli numerosi congressi e convegni provi l i -
ci.ih e regionali della FGCI 

O'tre .Illa riunione rpyionale lombarda, presieduta dal compagno Luigi 
Longo, si sono svoltr .ISSISL> giovanil i a Mantova, Modena, Ravenna, Panna, 
Campobasso, T r a i m i , e t t Preniinenle importanza ha avido nel dibatt i lo 
l ' impegno che le nostre fedoranom debbono darsi per rayglungeie e supe
ra lo il 100 per crnlo degli iscri t t i dell 'anno scorso. Lotta contro l ' impe-
riahsmn americano e contro il governo italiano di centro sinistra che lo 
sosliL-ne, solidarietà ron i giovani algerini che si battono conlro II colpo 
di stato Muti lare, al iane per ynranl i re al nostro Paeso un nuovo governo 
e una nuova maggioranza- attorno a gueste parole d'ordine, si e delta, 
la " L e v a V lei nani » può ottenere un ben più largo successo, Ma, per 
porlare avanti il tesseramento, le federazioni punlano anche su una delle 
ni amfpst azioni piti carattei isti the dell'estate polit ica i ta l iana: 1 festival 
dell'» Unita ». Tulle le fedei azioni devono considerare I festival local i , 
quelli provincial i i> lo slesso festival nazionale de l l ' " Unità n corno clrllo 
important i tappe della campagna di tesseramento. Quoslo, d'al tronde, l ' im
pegno di tutte lo nostre federazioni, di quelle che hanno già fatto il 100 
per cento o di quelle che debbono raggiungerlo. Attorno al festival del
l',! Unità » la FGCI dove mobil i tarsi per concludere con rapidità In cam
pagna di tesseramento. 
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Ina nuova strategia socialista 
per l'unità della classe o 

Come ha ampiamente Informato l 'Uni tà, si sono 
svolt i nel giorni 28, 29 e 30 giugno, a Roma, I 
lavor i del Convegno aeì Comitati central i delle 
Federazioni giovanil i della Fgs del Psl, della Fgs 
del Psiup e della Fgc i , sul problema della unifi
cazione delle forze socialiste in Malia. L'impor
tanza di questo Convegno — Il pr imo Importante 
atto politico sulla via della unificazione — è ri le
v a r l e non solo per II dibattito interno ai movi
menti g iovani l i , ma anche per le questioni che 
ha sottoposto, con forza e chiarezza, all'attenzione 
di tutta la sinistra ital iana. 

Le tre organizzazioni giovanil i non si sono In
contrale solfo la spinta di una decisione burocra
tica o strumentale; i l dibatt i to e le conclusioni 
dell ' incontro — fortemente impegnalo e cr i t ico il 

pr imo, sinceramente unitarie le seconde — sono 
stat i , al contrarlo, la testimonianza di una realtà 
obiett iva. Il segno di una inquietudine di frante 
ai pericoli reazionari che travagliano la scena 
politica nazionale e internazionale e di una spe
ranza che è assunzione di responsabilità cr i t ica 
e volontà di lotta. 

Con lo scopo di soddisfare un allargamento alla 
base, tra i giovani operai, studenti, contadini, della 
problematica che ha impegnato in tre giorni di 
dibattito i membri dei Comitati central i delle tre 
federazioni giovani l i , riteniamo utile e necessario 
pubblicare integralmente la relazione che il com
pagno Achil le Occhelto ha svolto per la Fgci In 
questa riunione. 

Cari compagni, 
dopo anni d i divisioni, d i polemiche 

anche aspre, d i rot ture dolorose, le for
ze giovani l i socialiste hanno r i t rovato 
la forza j io l i t ica non solo del l ' incontro 
ma anche della comune discussione sui 
g rand i problemi di prospett iva che t ra
vagliano i l movimento operaio ital ia
no. Perchè questa forza polit ica la si 
è t rovata proprio oggi? E' forse il r i 
sultato dì una decisione volontarist ica, 
burocrat ica o di nascoste manovre tat-

-, t iche? La presenza qui delle compo
nenti più giovani e più antiche del mo
vimento operaio ital iano vuole essere 
ed è la testimonianza d i una realtà 
obiet t iva, i l segno insieme di una in
quietudine di f ronte ai pericol i reazio
na r i che travagl iano la scena polit ica 
nazionale e internazionale e di una spe
ranza che è assunzione di responsabi
l i tà cr i t ica e volontà di lo t ta ; in defi
n i t i va è la testimonianza che si è chiu
so un arco di esperienze anche diffe
rent i e contrastanti del movimento ope
ra io e che o si apre un nuovo corso 
uni tar io o tutta la sinistra rischia d i 
essere travolta da una nuova ondata 
reazionaria. 

Non ci siamo r iuni t i quindi per gio
care con le formule e con le teorie, nò 
tantomeno per eludere i problemi rea 
l i che stanno oggi di f ronte alla classe 
operaia e al le grandi masse popolari. 

Ci t roviamo di fronte a un'esigenza 
obiet t iva: l 'unità della classe operaia: 
e d i fronte alla necessità di una rispo
sta soggettiva che impegni la volontà 
pol i t ica d i ciascuna componente' l ' in
dagine delle forme, dei modi e dei 
tempi del l 'un i tà. 

In questa r icerca esiste indubbia
mente una funzione or iginale delle gio
vani generazioni socialiste, che non è 
funzione corporat iva, ma funzione sto
r ica di unificazione poli t ica della clas
se operaia e del la sinistra, la funzione 
cioè di portare avanti una nuova onda
ta di pensiero e d i azione d i e assuma 
un significato generale, di svolta. 

Lo stesso punto di partenza del no
stro convegno sta a signif icare questa 
volontà: le nuove generazioni sociali
ste — sì dice nel documento di convo
cazione — guardano non più alla p io 
spetti va di una unità difensiva del 
fronte operaio e democratico contro 
l 'attacco delle forze conservatr ic i , ma 
al la prospettiva di una nuova pnsitiva 
unità che affront i i problemi della stra
tegia social ista. 

Anche a pr ima vista si può vedere 
che g l i orizzonti che c i stanno di f ron
te sono del tutto nuovi, che a noi vera
mente si aprono nuove frontiere Ma 
come perseguire l 'unità posit iva, come 
superare le div is ioni , che sono — come 
tu t t i noi sappiamo — non solo divisioni 
immediate, ma divisioni, incompren
sioni . mancanza di chiarezza sugli 
obiet t iv i finalistici dell 'azione r ivo lu
zionaria? 

Questo ò i l tema del nostro dibatt i to 
e i l tema dell 'unificazione delle forze 
socialiste, della costituzione di un nuo
vo part i to unificato della classe operaia. 

I l problema del nuovo part i to unifi
cato si è ormai imposto all 'attenzione 
di tutte le forze polit iche, e si è in i 
posto come il problema di uno stru
mento che raccolga in un rinnovato 
slancio ideale e politico le forze r ivo
luzionane della sinistra i tal iana, uno 
strumento per la lotta e la costruzione 
di un nuovo potere. 

Ne discende necessariamente che 
ta le questione sollecita tutta la sini
stra ad affrontare in modo più ravvi 
cinato alcuni dei nodi strategici che 
da anni travagl iano la problematica, i l 
d ibatt i lo e a volle, la disputa interna 
al movimento operaio 

Ciò ci è importo oltre che da una 
esigenza di chiaiezza senza la quale 
non può c v - e m unificazione, anche dal 
lo sviluppo della situazione nazionale 
e internazionale lo c e n a n o di Ilo se on 
I rò di classe nel mondo e in I tal ia 6 
in movimento, i pencol i tea li di una 
guerra, lo spettro dei l 'autorità rismo 
vecchio e nuovo che sovrasta l 'Euro 
p t capital ista, la scomparsa dalla sce

na mondiale di personaggi e di polit i
che che hanno contrassegnalo un pe 
riodo, esperienze, i l lusioni, a volle, mal 
r iposte; lutto ciò pone al movimento 
operaio nuovi compi t i , nuovi proble
m i . nuove tappe, nuovi orizzonti di 
lot ta. 

Jn I ta l ia , l'esperienza d i centrosini
stra non è stata solo un momento par
t icolare, un episodio, bensì un banco 
di prova da cui è possibile t rar re con
clusioni dì valore generale. 

Sono stati dieci anni d i impegno e 
di battagl ia che hanno trasformato prò 
fondamente la topografia polit ica e 
l'assetto interno a l movimento operaio, 
sono stati dicci anni in cui la sinistra 
si è impegnata, in forme sia pure dif
ferent i , nell'esperienza dì centrosini
stra con l'ipotesi di t rovarsi di fronte 
a uno strumento che favorisce la con
quista e la gestione del potere da parte 
delle classi lavoratr ic i . Per questo dal 
fal l imento delle i l lusioni del centrosi 
nislra sorge per tu t t i , nessuno escluso, 
la necessità di una globale riconsidera 
zione strategica. 

Og:*i è pertanto giunto i l momento 
di cogliere i l valore complessivo dì 
que l l i esperienza per mettere FI fuoco 
i problemi economici, pol i t ic i e ìclcolo 
gic i che essa ha sollevato 

I n f i t t i i l centrosinistra ha fatto na f 
fioraie problemi molto antichi nella 
storia e nella esperienza del movimento 
operaio, problemi che devono essere 
valutat i nella loro obiet t iv i tà. 

La cr i t ica del centrosinistra non si 
r iduce, a nostro avviso, alla cri t ica al 
part i to socialista, al l 'at tacco dei ce 
dimenìi d i chi si è impegnato diretta
mente nell'azione di governo; perchè 
siamo profondamente convinti che il 
punici d i partenza della politica auto
noma dei socialisti i ta l iani conteneva 
esigenze teoriche e polit iche che tro 
vavfino la loro giustificazione in r i ta rd i 
e remore che impacciavano tutto i l mo
vimento, e che il PSI è stalo sospinto 
all 'esperienza di centrosinistra non da 
una meschina esigenza trasformista o 
da una torbida volontà di tradimento, 
ma, piuttosto, perchè animato da una 
precisa carica ideale che rimetteva in 
d iscussione la natura del capital ismo. 
delle sue capacità equi l ibratr ic i e r ia
pra,) il problema delle caratterist iche 
e delle funzioni dello stato, dei rap 
porti t ra politica ed economia 

Ria i l periodo in cui fervevano le 
discussioni sulla possibilità del con 
(rollo del ciclo economico e della ma 
novra del *• surplus » ai fini d i uno 
sviluppo equil ibrato di tutta la società. 
in (u i vivissime erano le speranze sul 
la possibilità di uti l izzare le leve dello 
stalo per raggiungere tale fine: di 
scussione e speianze -- voglio precisa 
re — che non erano solo dei socialisti 
ma anche dei comunisti 

Era i l momento del fuoco di paglia 
dei nuovi scr i t tor i fahiani e di Capila 
Usino contemporaneo dello Slrachey, 
era i l momento di quella problematica 
europea che individuava nella cartel 
lizza/Jone del capital ismo la base og 
gettiva delle sue possibilità espansive 
e del l ' intervento pianificatore dello sta 
lo, era i l momento in cui si affermava 
che le cr is i sono causate da « spropor
zione » e che possono essere superale 
nel l 'ambito del sistema capital ist ico 
con una più razionale pianificazione: 
era i l momento in cui si rimaneva af 
fascinati al cospetto della grande ma e 
china statale. Malici sua capacita di 
r id ist r ibuire i l reddito nazionale, dì tu 
vesiue. di regolare, di control lare e 
infine di superare i l sistema capital ist i 
co Un'epoca di grandi il lusioni quin 
d i : i l lusioni che crescevano sull'onda 
dell'espansione economica. 

Questo è ciò che è fal l i to del centi o 
sinistra 

l.o r iprova cioè dell ' incapacità del 
capital ismo di programmare e piani 
beare il ciclo economico, la r iprova che 
le --propoizioni sono parte integrante 
della natura di un sistema economico 
che genera capacità produtt iva più ve
locemente di quanto non generi do
manda, la r iprova che la scelta non pas

sa Ira l' ipotesi del c io l lo catastrofico 
del capital ismo e quella di uu MIO con 
trol ln interno, la t iprova che il veto 
problema è di una giusta analisi delle 
contraddizioni pi opne dello s\ i lupno 
capital ist ico, per m i i momenti di cr i 
si snno anche momenti di riorganizza 
7ione dei var i settori del sistema e d i 
ricerca di un nuovo equi l ibr i l i tome 
dimostrano anche gl i u l t imi avvem 
menti economici del nostro pat'se. 

La r iprova mbae nella funzione di 
mediazione dello stato f ra i var i re 
part i del fronte capitalistico che è me
diazione funzionale ai fini di un supe
ramento delle contraddizioni struttu
ra l i , detcrminate dai disl ivel l i tecnico-
produtt iv i tra ì vari settori dell'econo 
mia capital ist ica, a favore dei gruppi 
più d inamic i . 

Unita d'azione per una 
nuova maggioranza 

La cr is i del centrosinistra non è qui ti 
di la cr isi di una formula parlamenta
re. bensi la cr isi di speranze e illusio
ni innovatr ic i clic avevano coinvolto 
tutta la sinistra, è la cr is i del r i fo rmi 
smu settoriale è la cr isi - denunciala 
con grande onesta intellettuale dallo 
stesso Lombardi - del tentativo di di 
slocare progressivamente il potere eco
nomico e politici) dalle mani dei grup 
pi pr ivat i a quelle delle classi lavora
tr ic i e della col let t iv i tà, è infine la 
cr isi d i una concezione della program 
inazione esclusivamente equi l ibratr ice 
che non andava alle radici reali dei 
rapport i di classe 

Da questa esperienza si possono trar
re alcune indicazioni general i , in quan
to le vicende del centrosinistra hanno 
dimostrato che: 

1} l ' intervento dello stato è funzio 
naie alla struttura economica capital i 
stica perchè assolve a una funzione di 
mediazione dei rapport i interni alla 
classe capital ist ica e fra queste e le 

altre classi* di qui l ' ingenuità dell il 
hisionc elio la classe dominnn'e possa 
List iate l ' inlervenlo pubblico nelle 
mani d i una forza democratica che 
m i n a uti l izzarlo e a orientarlo contro 
l'interesse pr ivato; 

2) gli squi l ibr i e le arretratezze non 
possono osscu* visti isolatamente per 
che sono parte essenziale della logica 
del sistema e del suo meccanismo di 
sviluppo complessivo da cui ne conse 
gue. come abbiamo visto: 

3) la cr isi del r i formismo set tori a 
le l impossibil ita di interventi r i forma 
tor i , in senso democratico, interni al 
sistema e alla programmazione capi 
tal isttca. 

Questi a nostro avviso sono i profilo 
mi e gli insegnamenti dell'esperienza 
dogli u l t imi anni 

Qual è la risposta? Come usciti le? 
C e la risposta del grande padronato 

e della democrazia cr ist iana, che è 
di puri f icare la tendenza moderata del 
centiosinistra dalle scorie della ten
denza n format r ice fondando sulla pro
spettiva doll'unificaz-ione socialdemo
cratica la speranza di un definitivo con
solidamento del l 'attuale equil ibrio pò 
lit ico e sociale. 

Questa l inea, che punta su un pro
gressivo svuotamento delle istanze do 
mncratiohc del centrosinistra, tenta di 
fare della socialdemocrazia uno dei 
perni del processo di concentrazione 
e riorganizzazione delle strutture capi
tal ist iche, lungo le linee autor i tar ie 
della programmazione capital ist ica e 
della politica dei reddi t i . Certo, noi 
dobbiamo avere sempre presente che 
la democrazia crist iana e il grande 
capitale sono i nostri nemic i , ma per 
battere la De e d grande capitale è 
necessario far saltare Li loro politica 
di alleanze, è quindi necessario far 
saltare la prospettiva socialdemocra
t ica. 

Ora, le debolez e. le incertezze, le 
divisioni della sin stra faci l i tano anzi
ché allontanare questo procosso autori 
t ano ; per questo si rende necessario 
contrastare subito un processo doge 
ncrat ivo che umil i ; ' lutto le forze auten
ticamente democratiche, svilisce la de
mocrazia, svuota le istituzioni e può 
favor i rò pericolale avventine total i 
tane 

E' possìbile us< ire dalle rovino del 
centrosinistra con rinnovato v igoie, 
con la forza di batterci por una prò 
spetti va veramente r innova lnce 7 

Ciò è possibile solo se si affrontano 
assieme due problemi: quello di una 
strategia di lotta che ponga la classe 
operaia al la testa d i un vasto fronte 
di alleanze e quello della unità poli t i 
ca della classe operaia 

Ciò vuol d i re che il problema della uni
ficazione va visto come un processo 

imitai io, che coinvolga insieme i part i 
l i e le massi on processo che viene co 
s t imio noli i spi rienza e in una chiara 
witnnta di lolla 

Ciò vuol ihw che il problema della 
unificazione, se e definizione dei pr in 
t i p i su cui l'unificazione stessa deve 
basai si dove avere un necessario pun 
to di partenza clic port i lo masse popò 
lari a considerarlo come un elomento 
di Ila propria vita quotidiana, come 
•Initnenlo per andare avanti 

Ciò vuol dire, in concieto. che il 
piubiema cieli unificazione dove pren 
deie le mosse dal l 'unità dazione, unì 
la d aziono Contro il governo, unità d i 
.i/ ione per una nuova maggioranza, 
unita d azione in un disegno unitar io 
ili lotta, unità d'azione, cioè, per un 
procosso di unificazione reale. 

L'unificazione è quindi un processo. 
un protosso elio non si dove sovrap 
porre alle lotto immediate, ma anzi le 
fac i l i t i nel concreto operare di ogni 
giorno Sarebbe infat t i assai strano e 
mspiegabik' agli occhi delle masse, che 
forzo che discutono sulla possibilità di 
far parie di una stesso partito non tro
vino la .l'orza di unirsi per immediat i 
obiett iv i , di lotta e non trovino oggi la 
fot za di isolare nel parlamento e nel 
paese ì piani autor i tar i delln democra
zia crisi lana. 

Per questo la lotta per una nuova 
maggioianza è oggi un punto d i par
tenza di fondamentale importanza 

Al l ' interno di questo processo deve 
collocai si la problematica dell 'unifica
zione. la problematica del parti to unico. 

Noi sappiamo che le al tre compo 
nomi socialiste quando si parla di uni
ficazione. pongono delle condizioni, e 
una di queste condizioni è che non si 
l im i l i la ricerca cr i t ica al ! esperienza 
di centrosinistra, ma la si porti più a 
fondo l'ino a coinvolgere tutt i gl i u l t i 
mi 20 anni, i l frontismo, i f ront i popò 
lar i , e, più in generalo, i rapport i con 
il mondo comunista 

Noi non abbiamo nessuna intenzione 
di sot ì tarc i a questa r icerca. 

Però quando ad esempio si parla del 
cosiddetto frontismo, bisogna stare at
torni a non cadere in valutazioni mora-
lishche e nel generico rif iuto, bisogna 
stare sempre attenti a distinguere la 
valutazione obiettivo d i quel periodo 
storico e dello differenze di compiti che 
oi sfanno di fronte oggi. dalla l iquida
zione generica e complessiva di un pa
tr imonio di lolle fondamentali , glorio
so su cui si ronda la democrazia ita
liana. 

Ciò non toghe che quel periodo sia 
superalo. Ciò non foglio che la prospet
tiva che ci sta davant i non è più quella 
d f l l unita f iont ista, di una unità difen
siva conlro il nemico di destra, non 
e pm quella della separazione della 

Un aspetto della presidenze del Convegno. Sopra: II compagno Occhetto i t e svolgendo la sue relazioni 

battaglia democratica dalla battagl ia 
socialista, ma è la prospettiva d i una 
nuova mula positiva su un pi ogi anima 
tli traslormaziono socialista eiella so
cietà, che ha le sue garanzie domocra-
l i lche nella concorde elaborazione e 
accettazione elei fini e dei valori di de
mocrazia o di l iberta cui deve tendere 
l 'aziotu r ivoluzionaria. 

Noi comunisti non chiediamo alle al
tre componenti socialiste solo degli ac
cordi su obiett ivi immediat i , lascian
do impregiudicata una discussione 
Ti anca e aperta sin problemi della lì 
berla e (lolla democrazia. 

In questo senso la prospettiva della 
unificazione in I tal ia non ha nulla m 
comune con altre esperienze, come 
quella ungherese e cecoslovacca; essa 
deve t r a n e la ptopria forza idealo e 
politica dalla volontà di dar vita a una 
nuova e più avanzata soluzione dei 
problemi della democrazia socialista. 

In questo senso è giusto non l imitar
si a fare dell 'unificazione la risposta 
immediata al centrosinistra e al l 'unif i 
cazione socialdemocratica, infat t i ciò 
var i ebbe solo a immoschinuc il pro
blema. 

La rivoluzione nei paesi 
capitalisti sviluppati 

Un nuovo part i to non può che sor
gere per ragioni storiche più profon
do, che superino lo ragioni delle scis
sioni e dello divisioni del passato e 
che individuino lo ragioni obictt ivo d i 
un nuovo impegno unitar io. 

So andiamo bene a vedere, qual ò 
a più di 100 anni dal la fonda/ione del 
socialismo scientifico, a quasi 50 anni 
dalla pr ima rivoluzione socialista vit
toriosa, quale è i l grande problema 
insoluto che sta di fronte al movimento 
operaio, scopriamo che è il problema 
della rivoluzione nei paesi capital ist i 
camente svi luppati Questa è una que
stione che pone problemi nuovi sia alle 
componenti socialiste sia alle compo
nenti comuniste del movimento ope
raio i tal iano, è ima questione che non 
permette di r isolvere l'unificazione in 
un assorbimento degli uni da parte 
degli a l t r i , bensì la colloca al l ' interno 
di un superamento e di una sintesi più 
elevata di tutta l'esperienza rivoluzio
nar ia. 

I l nuovo part i to se ci sarà, dovrà sor 
gere pr ima di tutto come strumento 
per risolvere i problemi della r ivolu
zione nell 'occidente capital ist ico, cioè 
come si rumor io capace di cogliere le 
caratterist iche or ig inal i che assume la 
lotta per il socialismo nei paesi di ca
pital ismo sviluppalo 

Questo processo di unificazione — 
che deve iniziare potenziando la ricor
ca e l'azione già in a l lo in ciascun 
part i to della classe operaia, senza af
f ret ta le liquidazioni — deve trovare le 
proprie ragioni ideali , teoriche e poh 
tiene in una svolta storica obiet t iva. 
che corrisponda, dopo la fase della 
I l Internazionale e la fase aperta dal
la Rivoluziono d'Ottobre olla fase del 
le r ivoluzioni noli occidente europeo in 
cui i compi l i che stanno di fronte al 
movimento operaio si differenziano per 
lo schema di sviluppo delle stosse r ivo 
dizioni socialiste, por lo fo-me ohe 
dovrà assumere il pnlere politico e por 
ti modo cui dovrà configurarsi l'eoe-
umilia della classe operaia 

Ma a quoslo punto si pone una que
stione che per noi comunisti è fonda
mentale e che. crediamo debba es
serlo anche per le ali re componenti 
socialiste 

K cioè, pur individuando la novità 
dei compi l i , la di voi sita di soluzioni 
che sono, in par ie, già presenti nel
l'azione nostra quale dove essere il rap
porto di unità e di diversità con l'espe 
tlonza do) passalo7 

Noi abbiamo soslenuto più volle che 
la via al socialismo in Italia è diversa 
da a l t r i paesi diverso le tradizioni , 
che ci permettono di non incorrere in 
pericoli au lontar i 

Si tratta di tatt icismo, della volontà 
di hherarci dogli o r ror i dogli a l t r i son 
za fare i conti con quello esperienze 
e quindi di atinostieismo. di chiusura 
provinciale ila cui ne discende la gè 
nerica pi omessa elio noi la i omo me 
g l i . ' 9 

In realtà so si trattasse solo di prò 
messe, eh garanzie asti atto sarebbe 
vabdo I argomento di coloro che ci r i 
spondono1 non v i crediamo, porche g l i 
e i ro r i del passalo pestino sul vosl io 
futuro. 

Ma il problema è un a l i to , è di na
tura obiett iva. 

Ciò che determina Li necessità di una 
vìa diversa al socialismo e nello sles

so tempo allontana le ragioni dei pe
nco l i au lon ta r i , è la eli voi sita delia 
condizione obiett iva dei paesi capi la l i -
st icamenle svi luppal i , che non impon
gono soluzioni che sono proprie di una 
strut tura arret rata 

Lo stesso Lenin ebbe a dire che c i 
sarebbe stalo un giorno in cui i l mo
vimento operaio russo che allora era 
la punla avanzala, si sarebbe t rovalo 
alla retroguardia rispello, al movimen
to operaio dei paesi capital ist i avan
zat i ; e fu lo slesso Lenin a cine che 
ni Russia la rivoluzione eia più faci le 
d,\ iniziare o più diff ici le sai ebbe stalo 
costruire i l potere socialista mentre per 
l 'Europa occidentale la rivoluzione so
cial ista sarebbe stata più diff ici le da 
iniziare, più faci le da gestire. 

Questa espressione sia a signif icare 
che il grande r ivoluzionano russo ve* 
dova lucidamente l 'operare di condi
zioni obictt ivo che avrebbero faci l i tato 
le degenerazioni autor i tar ie del periodo 
stal iniano, e comprendeva anche che 
questo condizioni non si sarebbero r i 
trovato noccssariamcnlo nei paesi ca
pi tal ist ic i avanzati . 

M i si permetta di fare a tal propo
sito un passo indietro, por r ipo r ta lo 
al la luce problemi che nel periodo sta
l iniano sono slat i cancellal i dal la pro-
hlomaiica del movimento comunisla e 
che tut tavia erano presenti, in tut ta 
la loro aculezzìi, al l ' indomani della R i 
voluzione d'Ottobre, nella coscienza 
dei bolscevichi o dei dir igent i degli 
a l t r i pa r l i l i r ivoluzionar i . 

La cbllalura del proletariato era per 
Marx la conquista della più a l la fo rma 
di democrazia mai conosciuta nella sto
r ia della società umana. 

fìssa si sarebbe dovula fondare sul 
superamento della separazione dello 
Slato dal la società civ i le mediante la 
conseguente soppressione di ogni po
tere che non fosso espressione di ret to 
dell 'autogoverno del popolo, 

Ma questa forma più alta d i demo
crazia presupponeva un prolc lar iafo 
a l lamcnlc svi luppalo, maturo e coscien
te, capace cioè di assolverò funzioni d i 
direzione e di control lo. 

Ciò era del tutto corrispondente a l 
pensiero fondamentale d i Marx secon
do cui la rivoluzione socialista sì sa
rebbe imposta organicamente noi paesi 
ad alto sviluppo capital ist ico, perché 
erano necessarie alcune promesse obiet
t ive qual i una forte cenlralizzazione 
dei mezzi di produzione, la socializza
zione del lavoro e un alto l ivel lo d i 
produtt iv i tà, affinchè la rivoluzione so
cial ista potesse coincidere con un im
mediato al largamento della democra
zia 

I l pensiero di Lenin si muoveva nel
la direzione indicala da Marx ; ma le 
condizioni eccezionali in cui si svi lup
pò la pr ima rivoluzione proletaria vi i -
loriosa posero la rivoluzione sovietica 
di f ronte olla necessità d i creare le 
premesse del socialismo 

Fal l i te le speranze della r ivoluzione 
in occidente, i l par t i lo leninista non si 
trovò soltanto d i f ronte al compito d i 
mutare i rapport i di oroprictà dei 
mezzi di produzione, ma si t rovò, in 
realtà, di fronte ad una situazione 
drammat ica, si t rovò di fronte a un 
compito nuovo e originale, si t rovò di 
f ronte alla necessità dì creare In strut
ture di una società industr iale, di r isol
vere- i l problema del l 'accumula/ ione, 
di t rasformare i contadini in operai 
con tu l l i i costì che ciò comporta. 

Unita e diversità con le 
esperienze del passato 

Lenin era profondamente consape
vole dì queste caratterist iche della si
tuazione sovietica e dei problemi che 
ne derivavano per lo sviluppo della de
mocrazia socialista; i suoi scr i t t i dal 
'17 al '2'i snno una drammatica denun
cia della timidezza dei soviet, del l 'anar
chismo spontaneo di un paese il i piccol i 
contadini, della diff icoltà, per lo mas
so, a passare a un lavoro regolare, 
conlinuHlivn. discipl inato 

Quindi dalla costatazione che lo s t ia -
lo dogli operai che governa era ecces
sivamente .sodile e la arretratezza cul
turale della Russia sminuiva il potere 
sovietico, soigova. secondo lo stesso 
Lenin la necessita di una (oetrahzza 
zinne assolala 

« Oggi nello Stalo bisogna agire come 
si agi in lut t i gli Stal i ». afferma con 
forza Lenin. 

Ora credo si debba riconoscere an
cor. oggi, ohe la strada scella dai bol
scevichi era 1 unica storicamente pos
sibile por salvare le conquiste della r i 
voluzione d'Ottobre, tinche se IH co
scienza del suo carattere transitor io 


